
IN ITALIA 

Giornali 
«Portfolio 
bara 
al gioco» 
• i MILANO Una querela per 
«Portfolio» di Repubblica Ma 
non si tratta di una vendetta 
del Corriere per il ricorso al 
Tar di Scalfari contro -Replay» 
L attacco arriva invece dall as 
seriazione consumatori Agn 
salus che ha presentato alla 
Procura della Repubblica di 
Milano un esposto per presun 
te irregolarità del gioco «Pori 
folio» comprese le vananti 
«Vip» e «Tns» Secondo il presi 
dente di Agnsalus Gianni Ca 
vinato uno studio condotto 
sull andamento delle vincite 
negli ultimi quattro mesi auto­
rizzerebbe a nutrire forti so 
spetti sulle modalità del con 
corso «I dati raccolti mostra 
no che il gioco potrebbe esse 
re pilotato dai suoi organizza 
ton e geston (la società Edi 
fin) in modo da 
predeterminare cadenza e 
qualità delle vincite» 

Cosi I associazione si è n 
volta alla magistratura perché 
accerti se esistono gli estremi 
per chiamare in causa gli arti 
coli 640 (truffa) 501 (rialzo o 
ribasso fraudolento dei prezzi 
del pubblico mercato o nelle 
borse di commercio) e 513 
(turbata libertà dell industria 
e del commercio) del codice 
penale «Portfolio» viene pre 
settato come legato alle flut 
tuazioni di Borsa - prosegue 
Cavinato - ma in realtà consi 
ste in una semplice estrazione 
- e ce lo ha confermato la 
Edifin - che permette la vinci 
ta di soie nove tessere al gior 
no» 

La Edifin ha però subito 
smentito tutte le accuse In un 
comunicato ribadisce la tra 
sparenza delle regole che go­
vernano il gioco e I assoluta 
casualità del meccanismo di 
estrazione «È un falso proble 
ma - commenta Gianni Lenzi 
dell ufficio stampa - «Portfo 
lio» si svolge regolarmente sol 
to il controllo dell Intendenza 
di finanza» 

^ Ì S B Delitt0 di Cairo Montenotte Gigliola Guerinoni ricusa 
Colpo di scena al processo il giudice istruttore: 
La teste-chiave non parlerà «Siamo stati amanti 
È la figlia degli imputati E ora mi perseguita» 

Soraya rifiuta di deporre 
contro i genitori 

Colpo di scena al processo per 1 assassinio del far­
macista di Cairo Montenotte Soraya, figlia quattordi­
cenne dei due principali imputati ha scelto di non 
testimoniare in aula E la Corte d assise ha deciso 
che nemmeno le sue precedenti dichiarazioni entre­
ranno a far parte dell istruttoria dibattimentale In­
tanto Gigliola Guerinoni ricusa il giudice istruttore 
«Tra noi - spiega - e e stata una breve relazione» 

ROSSELLA MICHIENIt 

••SAVONA Tanta spasmo­
dica attesa e poi I evento si è 
consumato sommessamente 
nel breve giro di tre parole 
appena sussurrate e accom 
pagnate da un cenno di dime 

f o -Non intendo deporre» 
orava Gerì figlia quattordi 

cenne di Ettore e di tagliola 
Guerinoni - i due principali 
imputati del processo per I o 
micidio del farmacista di Cai 
ro Montenotte Cesare Bnn - e 
teste/chiave dell accusa a ca 
rico dei genitori ha annuncia 
lo così ieri mattina nel silen 
zio assoluto dell aula la sua 
scelta di non testimoniare al 
dibattimento avvalendosi del 
la facoltà che ta legge nserva 
appunto ai parenti di chi sie 
de alla sbarra Scelta certa 
mente non facile e tormenta 
ta 

Il ruolo di *ago della bilan 

eia» che le circostanze e le 
carte processuali le hanno fa 
talmente (e con grandissima 
risonanza giornalistica) cucito 
addosso non può non aver 
scompigliato i sentimenti del­
la ragazza 

Non a caso Alessandra Un-
cellotti la psicologa che si oc 
cupa di lei per incarico della 
zia cui Soraya è stata tempo­
raneamente affidata dopo 
J arresto dei geniton aveva n 
volto alla Corte una nehiesta 
tecnicamente «impossibile» 
che la ragazzina testimoniasse 
a porte chiuse e che niente 
della sua deposizione filtrasse 
ali estemo e sui giornali Sora 
ya - aveva spiegato - nschia 
una situazione di grave con 
fimo e a tutela della sua sere 
mtà e del suo equilibrio sa 
rebbe opportuno consentirle 

Soraya Gerì si è rifiutata di testimoniare a) processo Bnn In alto la 
madre Gigliola Guennoni 

una deposizione ventiera per 
scaricare il peso che ha den 
tro ma in un clima di comuni 
cazione tranquillo e senza 
cotpevotizzazioni Insomma 
un tentativo di attenuare al 
massimo ta tensione che 
avrebbe caratterizzato comun 

que il confronto giudtziano 
sulla matena cosi scottante ai 
centro della testimonianza 
Soraya sempre secondo la 
psicologa si è dibattuta nel 
I incertezza fino ali ultimo poi 
ha preso la sua decisione au 
tonomamente nel corso della 

notte arrivando ali udienza 
sfinita con appena I energia 
sufficiente a comunicare il 
suo «no» «Può tornare tran 
quittamente a casa» si è af 
frettato a rassicurarla il presi 
dente delia Corte Soraya s é 
allontanata rapidamente sus 
surrando «ciao» mentre passa 
va davanti al banco degli im 
pulati e Gigliola Guerinoni 
turbata, ha pianto a lungo 

Assai più prosaicamente il 
pubblico ministero e gli avvo­
cati di parte civile hanno com 
mentalo la mancata deposi 
zione della ragazzina definen 
dola un -grosso regalo» ai gè 
nitori Imputati In effetti Sora 
ya nel corso dell istruttona 
aveva dichiarato di avere visto 
Bnn insanguinato sul letto del 
la casa di Cairo e di avere 
consegnato ai genitori un 
martello •temendo per la vita 
di suo padre» Racconto che 
resterà agli atti del processo 
ma che non sarà acquisito al 
l istruttona dibattimentale e 
quindi non potrà essere utiliz 
zato in sede di stesura della 
sentenza La Corte infatti do­
po una lunga camera di con­
siglio ha deciso che non do 
veva essere data lettura in au 
la delle deposizioni rese pre­
cedentemente da Soraya Gen 
decisione che è stala per lo 

più interpretata come un ulte 
non? indebolimento delle po­
sizioni del) accusa 

A movimentare ancora di 
più I udienza di len è poi in 
tervenuta una clamorosa ini 
ziativa di Gigliola Guerinoni 
la donna ha consegnato alla 
Corte una sorta di memonale 

otto pagine fittamente mano-
scntte - in cui nbadisce una 
tesi già più volte sostenuta ov 
vero di essere vittima di una 
vera e propna persecuzione 
da parte del giudice istruttore 
Maurizio Picozzi che I ha nn 
nata a giudizio per I omicidio 
Bnn e che ora dovrà vagliare i 
sospetti a suo carico in mento 
anche alla morte del secondo 
manto Gigliola Guennoni si 
appresterebbe in pratica a 
chiedere la ricusazione del 
dottor PKOZZI e per motivare 
la richiesta afferma che tra lei 
e il magistrato (pretore per di 
versi anni a Cairo Montenot 
te) ci sarebbe stata in passato 
una breve relazione interrotta 
per volontà della donna Pura 
invenzione si ribatte negli 
ambienti del palazzo di giusti 
zia savonese se cosi fosse sa 
rebbe stato lo stesso giudice a 
nfiutarsi di condurre te inchie­
ste che vedono implicata la 
Guennoni 

Corsa da Rimini all'ospedale austriaco 

juct avviatiti*/ u à *«vlÌO Spiaggia 

< A Innsbruck per il trapianto» 
Monika Torggler, 24 anni di Bolzano era in spiaggia 
a Rimini quando l'altoparlante 1 ha chiamata «Non 
ingoiare più neanche un goccio d acqua Hai quat 
tro ore di tempo per entrare m sala operatoria a 
Innsbruck hanno appena trovato un rene per te» 
Per Monika, che aspettava da anni il trapianto è co 
minciata la corsa contro il tempo Un trasferimento 
record con due elicotteri e un ambulanza 

DANIELA CAMBONI 

m RIMINI Ora Monika è in 
rianimazione II rene nuovo 
ancora non ha cominciato a 
funzionare «Capita Alle volte 
bisogna aspettare un pò» 
hanno dello i medici della Cli 
niea universitaria di tnn 
sbruck una delle miglion 
d Europa per trapianti di rene 
«Non c e da preoccuparsi 
Aspettiamo» hanno aggiunto 

Monika Toggler intanto ieri 
mattina alle sette si è sveglia 
ta E probabilmente starà ri 
pensando a come tutto sia 
successo Vn trasfenmento re 
cord nel giro di quattro ore si 
e trovata dalla spiaggia di Ri 
mìni alla sala operatoria di 
Innsbruck 

Monika maestra d asilo a 
Bolzano alta bionda e molto 
canna (compie 25 anni prò 

Livorno 

Il Comune 
dice sì alla 
DeepCarrier 
• i LIVORNO 11 cons gho co 
munale di Livorno ha dato la 
propria disponibilità in segui 
to alla richiesta del governo 
per lo svolgimento nell ambito 
del porto dell operazione 
«DeepSea Carrier" nave gè 
mei la della «Kann B» ferma 
dal settembre dello scorso an 
no al largo del porto di Augu 
sta con li suo carico di rifiuti 
tossici e nocivi imbarcati nella 
discarica nigenana di Koko 
Al termine del dibattito è slato 
approvato un ordine del gior 
no con i voti favorevoli dei co 
munisti socialisti Unione de 
mocratica socialista e Sinistra 
indipendente Si è astenuto 
invece il gruppo della Lista 
verde mentre si sono dichia 
rati contrali i gruppi De Dp 
Pri e Msi Dn II consiglio co 
munale - afferma I ordine del 
giorno - esprime la propria 
disponibilità nell ambito del 
porto e del territorio livornese 
alle operazioni di attracco 
sbarco messa in sicurezza e 
stoccaggio controllato 

prio domani) I altro pomeng 
grò era in spiaggia a Pimini 
Stava prendendo il sole insie 
me alle sue due amiche Hetdi 
e Erta quando I altoparlante 
del bagnino Iha chiamala 
«Devi subito correre via - le 
hanno detto per telefono gli 
uomini dell ospedale di Rimi 
ni - non ingoiare più niente 
neppure una goccia d acqua 
A Innsbruck hanno appena 
trovato un rene per te Ma de 
t far presto hai solo quattro 
ore di tempo a disposizione 
per entrare in sala operatoria 
lassù* -Lho vista arrivare in 
albergo trafelata - racconta la 
titolare dell Hotel Stella di Ma 
re Maria Antonietta Silenzi -
quella ragazza aveva une 
spressione di terrore e insie 
me di felicita Ci aveva detto 

che aveva dei problemi con i 
rem Aveva accennato che pn 
ma o poi avrebbe fatto un tra 
pianto Lo attendeva con an 
sia Significava la salvezza dal 
ta tortura della dialisi che fa 
ceva pure qui a Rimim un 
giorno si e un giorno no Ma 
sicuramente non se lo aspet 
lava o comunque forse non ci 
pensava qui in vacanza L al 
tro pomeriggio ho visto che 
era contenta ma aveva pau 
ra» 

Intanto non e era tempo da 
perdere li rene trovato a Inn 
sbruck era propno quello 
compatibile con (organismo 
di Monika (che lo aspettava 
da tre anni) ma con nessuno 
degli altn 400 malati dell Atto 
Adige in lista d attesa presso 
la clinica di Innsbruck Insom 
ma o Monika o nessun altro 

«Innsbruck Rimini è una di 
stanza pazzesca in casi di 
questo genere» racconta Rey 
nard Malknecht della Croce 
Bianca di Bolzano che nel gì 
ro di pochi minuti dal suo uf 
ficio si è trovato a decidere le 
modalità di trasferimento In 
elicottero da Innsbruck fino a 
Rimini e ritorno7 No ci vuole 
troppo tempo E poi erano già 
le 19 20 Presto avrebbe fatto 
buio Allora abbiamo deciso 

di mandare un elicottero della 
Croce Bianca fino a Verona -
spiega Malkenecht - contem 
poraneamente ne è partito un 
altro da Verona che con la 
collaborazione di Ravenna 
Soccorso è arrivato fino a Ri 
mini dove Monika slava aspet 
tando ali eliporto dell ospeda 
le La ragazza è stata traspor 
tata (ino a Verona dove era 
appena giunto 1 elicottero par 
lito da Bolzano» 

E poi è stata una corsa con 
tro il tempo «Speravamo di 
arrivare in elicottero almeno 
fino a Bressanone o a Vipite 
no - continua Malkenecht -
ma a Bolzano si era fatto già 
buio Allora abbiamo preso 
I ambulanza e siamo scattati a 
tutta velocità verso Innsbruck 
Tempo tre ore e 15 minuti SI 
è praticamente un record- ( 

Monika è entrata in sala 
operatoria alle 23 E uscita al 
le 4 del mattino «Spero di ve 
derla presto - sussurra sua 
madre Cecilia Toggler inse 
gnante di musica a Bolzano -
prego per lei e per il suo do­
natore No ancora non ho 
avuto il coraggio di chiedere 
chi fosse E chissà se mai lo 
avrò Spero però che il caso di 
Monika serva a far capire a 
tutti che lasciare i propri orga 
ni può salvare altre vite 

Processo ai tre ultra viola 

« Partecipammo al raid 
ma non tirammo la molotov» 
Domenico Secondo, Maurizio Ignen, Simone 
Aspidi i tre ultra viola imputati di tentato omicidio 
plurimo per I assalto al treno carico di tifosi bolo­
gnesi, hanno raccontato, nell aula bunker dell ex 
carcere femminile Santa Verdiana una pagina 
della stona violenta del calcio II 18 giugno scorso 
un ordigno incendiano ha provocato il ferimento 
grave di due giovanissimi bolognesi 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE -Pitone» «Vizia» 
e "Il morto- come i compagni 
di avventura chiamano gli un 
putati hanno ammesso di es 
sere stati presenti al raid cri 
minale ma hanno negato di 
aver partecipato o anche solo 
saputo dell intenzione del lo 
ro amico ti minorenne Ema 
nuele B di lanciare I ordigno 
incendiano contro il convo 
glio nei pressi della stazione 
di Rifredi in via Fanfam 

Domenico Secondo 25 an 
ni detto -Pitone" maglietta a 
maniche corte sulle braccia 
quattro tatuaggi il primo ad 
essere interrogato ha premes 
so che -la responsabilità di 
quello che 6 successo è da 
addossare solo a noi chi più 
chi meno e non alla tifoseria 

viola che con questa stona 
non e entra niente» La preoc 
cupazione di -Pitone» come 
degli altri imputati sembra 
quella di voler lasciare fuon 
dall aula i viola club L impu 
tato Domenico Secondo ha 
poi fornito la sua versione del 
I agguato «Quando siamo an 
dati con la mia auto verso lo 
stadio Emanuele B 17 anni 
(il quarto componente del 
•commando») aveva una boi 
uglia di plastica con della 
benzina Gli ho chies'o che 
cosa volesse farne e lui mi ha 
risposto che intendeva fare un 
pò di casino allo stadio 
Non mi sono soffermato tanto 
sul discorso perché Emanuele 
è un ragazzo che non ha mai 
dato problemi e mi sono tran 
quillizzato Ho capito cosa vo 

leva fare solo pochi attimi pn 
ma che lanciasse la bottiglia 
contro il treno» «Pitone» ha 
negato anche di far parte del 
«Collettivo autonomo viola» 
ma non ha smentito di aver 
partecipato ad alcune riunioni 
nel corso delle quali si discu 
teva come affrontare le trasfer 
te E sappiamo cosa trovò la 
polizia quando in occasione 
della partita Roma Fiorentina 
del 5 apnte 1987 fermò un 
pullman carico di ultra viola 
tra cui Maunzio Ignen che ora 
nsponde di tentato omicidio 
plunmo 24 tubi contenenti 
tondini di ferro due coltelli 
sei razzi due rudimentali ordì 
gni esplodenti 

Maunzio Ignen 23 anni co­
nosciuto come «Il vizia» ha 
confermato di aver sentito 
parlare in auto Emanuele B e 
Domenico Secondo Anche 
lui ha negato di far parte del 
•Collettivo autonomo viola» o 
altn club organizzati della tifo-
sena Simone Aspidi 20 anni 
noto come -Il morto» ha con 
fermato di essere stato vicino 
a Emanuele mentre preparava 
I ordigno ma ha sostenuto di 
non essersi reso conto di 
quello che stava facendo per 
che era ubriaco 

Sciopero all'Italtel dopo il licenziamento di un dipendente handicappato 
Il caso di Claudio Lorini approda nel consiglio comunale di Milano 

L'uomo a «produttività zero» 

i 
Claudio Unni 

• • MILANO L uomo a -pro 
duttività zero» (cosi almeno lo 
ha bollato I altro giorno una 
sentenza del Tribunale di Mi 
lano) ti giovane tetraplegico 
che è uscito dopo 10 anni dal 
libro paga dellltaltel sen7a 
aver mai avuto I opportunità 
di prestare un giorno di lavoro 
vero se ne è tornato a casa 
con la sua sedia a rotelle Per 
ora Claudio Lorini è tornato 
alla sua traduzione in m liane 
se dei -Promessi sposi» arriva 

Claudio Lonni handicappato di 32 anni costretto su 
una sedia a rotelle da una tetraplegia spastica ha 
perso una battaglia in tribunale Dichiarato privo di 
capacita lavorative ha perso lo stipendio oltre a que! 
posto di lavoro che 1 Italtel comunque non gli aveva 
mai voluto concedere Ma non è rimasto solo Ac 
canto a lui si sono subito schierati tutti coloro che 
credono in un lavoro al servizio dell uomo 

PAOLA SOAVE 

ta ormai al vent seiesimo capi 
tolo ma probabilmente non M 
rassegnerà a mettere nel cas 
setto il br Dante diploma di ra 
gioniere e quello di operatore 
informatico e ricomincerà 
daccapo con un peso ancora 
più grave sulle spalle la sua 
lotta per un posto dignitoso 
nel mondo del lavoro 

Lo sorregge la consapevo 
lezza di una intelligenza che 
non è e non può essere consi 
derata inutile» da nessuno 

per quanto lento possa essi re 
il suo ritmo di batt tura sui ta 
si E sono in tanti a dispetto 
di ogni sentenza a pensarla 
cosi -Non esistono persone 
improduttive ed è uno spreco 
rinunciare a qualsiasi tipo di 
morsa* dice ad esempio To 
bia Mattana uno che se ne in 
tende visto che nella sua eoo 
perativa di tipografi «Il pap ro-
prestano proficuamente la lo­
ro opera un ragazzo down 
una vittima di incidente slra 
dale che ha perso il 70 delle 

capacita motorie e un uomo 
con 6 anni di manicomio cri 
minale alle spalle 

Il caso di Claudio è intanto 
approdato anche in consiglio 
comunale con una sene di 
severe prese di posizione con 
tro la sentenza e il comporta 
mento dell Italtel In particola 
re Maria Luisa Sangiorgio del 
Pei ha ricordato che il Comu 
ne di Milano ha in corso duer 
si programmi di avvio al lavo 
ro e che anche nel caso tonni 
aveva dato la propria disponi 
bilità ali Italtel offrendo ope 
raion e risorse economiche 
per sostenere la prima fase di 
inserimento ma si era trovato 
di fronte un muro da parte 
dell azienda 

Anche la legge sul colloca 
mento obbligaiono - ha dtito 
- dovrebbe essere modifc^ta 
e imporre alle aziende alme 
no di provare i lavoratori in 
vane mansioni per trovare 
quella adatta con la collabo 
razione degli enti locali 

Gli stabilimenti Italtel di Mi 
lano e Castelletto sono tap 
pezzati di cartelli che riprodu 
cono i ritagli di stampa sulla 
vicenda e il duro comunicato 
dei delegati Intanto il tonsi 
glio di fabbrica ha indetto un 
quarto d ora di sciopero ed è 
deciso a non abbandonare 
Claudio al suo destino Ieri e è 
stato anche un incontro con 
I azienda e i rappresentanti 
dei lavoratori non hanno na 
scosto il loro giudizio sul com 
portamento tenuto in questa 
vicenda dall Italtel che come 
azienda a partecipazione sta 
tale dovrebbe dimostrare 
maggiore sensibilità Tanto 
p u hanno r cordato i sinda 
calisti - che solo il 16 febbraio 
scorso si era raggiunto un ac 
cordo innovativo in tema di 
integrazione dei lavoratori di 
sabili e abbattimento delle 
bamere architettoniche» 

Immediata anche la reazio 
ne di Medicina democratica 
che ha proposto sul caso 

un assemblea pubblica Per 
Lorenzo Cantu presidente 
delle Adi milanesi la senten 
za è -incomprensibile sia sul 
piano morale che civile» 

Anche per Walter Molinaro 
I operato dell Alfa diventato 
un pò il simbolo della batta 
glia per i diritti questa senten 
za non tiene conto dell evolu­
zione sociale e dimostra che t! 
problema dei rapporti sociali 
non si risolve per via di tribù 
nali Basta vedere come le 
aziende riescono a trovare 
ogni scappatoia per aggirare 
una legge che dovrebbe tute 
lare le persone a ridotta capa 
cita lavorativa Infine scende 
in campo anche la Fiom na 
zionale 11 segretario Giorgio 
Cremaseli! ha detto che il sin 
dacato "verificherà tutte le 
possibilità di ricorso contro la 
sentenza E sarà attivata la 
commissione di venlica sui la 
voratori handicappati intro 
dotta con 1 ultimo accordo 
aziendale» 

Operata 
Rosanna Benzi 
Sta bene 

Rubbia 
«Le alghe? 
Problema 
politico» 

Rosanna Benzi la donna che da 27 anni vive in un polmo­
ne d aeciao nell ospedale San Martino di Genova è stata 
sottoposta len mattina ad un delicato intervento chirurgico 
ginecologico Ad operarla è state, il prof Luigi De Cecco, 
primario di ginecologia il quale ha rilento che I intejverjltì 
è riuscito e la paziente nonostante sia in rianimazione, è in 
buone condizioni di salute Per il momento il wrhonfe '> 
d acciaio è stato sostituito da un autorespiratore automati­
co Rosanna Benzi che ha 40 anni era stala colpita da po­
liomielite ali età di 14 anni ed era stato necessario metterla 
nel polmone d acciaio Alcuni anni fa ha fondato e poi di­
reno la rivista -Gli altri» Ha poi scrino il libro -Il vizio di vive­
re da cui il regista Dino Risi ha tratto un film Nel 1987 ha 
festeggialo le sue -nozze d argento» con li polmone d ac 
caio 

•L emergenza alghe nellA-
dnatico non è certo un pro­
blema scientifico ma sol 
tanto politico Questa I opi­
nione delpremto Nobel P » 
la fisica Carlo Rubbia che 
intervistato dai, giornalisti a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ - ^ _ margine del convegno del 
I Unesco di Venezia ha det 

to che -il problema è politico la scienza non ha niente a 
che fare con questa situazione Chi sporca deve pagare e i 
cocci sono suoi Io - ha spiegato Rubbia - preleverei que 
ste alghe e le spedirei a chi sapete » 

L imprenditore edile di Car­
rara Franco Menconi ha 
confessato di essere stato 
lui e non la moglie a tenni 
con tre colpi di pistola il fi 
glio Franck Luomo Inter 
rogato in carcere dal sostiti) 

——^—^—^^—.^^ to procuratóre di Massa Ai» 
gusto Lama ha dettodi es­

sere stato esasperato per le continue liti e scenate del figlio 
tossicodipendente Martedì scorso quando è accaduto il 
fatto era stata la madre Giona Vemazza che é tuttora rin 
chiusa nel carcere di La Spezia ad addossarsi la colpa del 
tentato omicidio È stato il giovane Menconi ricoveralo ai 
I ospedale di Carrara a dire al sostituto procuratore che a 
sparargli era stato II padre e non la madre Da qui la deci 
sione del magistrato di disporre per I imprenditore il fermo 
di polizia giudiziaria che ien si è trasformato in arresto 

Tossico 
di Carrara 
È stato il padre 
a sparargli 

Sta meglio 
l'etiope 
buttato nel vuoto 
a Napoli 

Da giornalista 
a estorsore: 
è finito 
in galera 

Sono migliorate le condizio­
ni di Mohamed Ahmed Di 
ne il giovane etiope selvag 
giamente picchiato e scara 
ventato nel vuoto, al grido-1 
di «nero bastardo» da un 
gruppo di teppisti di Pianu 

^ « ^ ra Nonostante quel volo di 
oltre cinque metri Mona 

med nei prossimi giorni potrà far ritorno a casa Ieri pomeri 
riggio una delegazione della Fgci si è recata in ospedale 
per portare la solidarietà dei giovani comunisti napoletani 
Anche il sindaco di Napoli Pietro lezzi ha stigmatizzato la 
vile aggressione contro il giovane di colore 

Ha chiesto un miliardo alla 
sede di Reggio Emilia del 
Credito ilaliano minacciali 
do altnmenti di avvelenali' 
le banconote dirette alta 
banca E un altro miliardo 
ha chiesto alla coop Norde 

. ^ M M W M M m i , i a dicendo **i aver aia 
avvelenato alcune confezio­

ni di prodotti alimentari in vendita in tre supermercati 
Quando ì carabinien lo hanno catturato mentre stava fa> 
cendo una telefonata estorsiva al presidente della Nordemi 
ha Adolfo Segreti 39 anni ha detto «Volevo lare I estorso 
re ma non sono stato bravo era meglio avessi fatto solo II 
mio mestiere il giornalista* E in effetti è stalo alla redazio­
ne reggiana dei «Giornale» di Montanelli e dopo la chiusu­
ra della stessa era diventato proprietano e direttore di un 
settimanale «Nuova Reggio» 

S. Giovanni 
Valdarno 
è con 
Dario 

«Dano deve restare con chi 
lo ama» queslo lo slogan 
che smlelizza la «battaglia* 
che i cittadini di San Gio­
vanni Valdarno stanno pro­
muovendo - con la raccolta 
di migliaia di firme in calce 

^mm^mmm^^mm^^—m at* u n a p e d o n e da inviare 
al presidente Cossìga - per 

scongiurare o comunque nnviare I esecutività della senten 
za della Corte d appello che ingiunge di riconsegnare il pie 
colo che ha due anni e mezzo ai genitori naturali Sulla vi 
cenda si è tenuta una numone del consiglio comunale dal 
la quale era assente 1 assessore Mano Luman comunisti! 
padre adottivo di Dano Particolare preoccupazione suscita 
la voce secondo la quale presso la famiglia Luman stareb­
be per giungere un legale dei genitori naturali - Anna e 
Aniello Cristino abitanti in provincia di Salerno - per «ritira 
re» il bambino «Penso che questo non possa essere possi 
bile - ha detto il sindaco Fedro Losi - prima che la senten 
za della Corte d appello venga depositata E questo dilfictl 
mente avverrà pnma della fine del mese La nostra norr * 
una battaglia campanilistica - ha aggiunto Losi San Gio-
vanni contro Salerno Non vogliamo alzare barricate ma vo­
gliamo che Dano sia tutelato E tutela in questo caso* vuol 
dire mantenerlo qui fino alla sentenza della Cassazione». 
Intanto si sono mobilitati parlamentari e uomini politici eli 
Pei De Psi Dp Lista verde 

GIUSEPPE VITTORI 

Ortolani 
Fidejussione 
per tornare 
in libertà 
• 1 MILANO Umberto Ortota 
ni ha ottenuto di convertire i 
600 milioni di lire versati in 
contanti per tornare libero in 
una fideiussione bancaria di 
pan importo ti presidente del 
la terza sezione penale Bruno 
Apicella ha ntenuto fondate 
le affermazioni dei difensori 
secondo i quali Ortolani non 
ha in Italia beni tali da poter 
mettere insieme la cifra impo 
sta come cauzione per la con 
cessione della remissione in 
libertà l-a tesi sarebbe awalo 
rata da una indagine svolta in 
precedenza dalla Guardia di 
(manza e finalizzata ali even 
tuale sequestro giudiziario a 
garanzia dei creditori del vec 
chto Banco ambrosiano per 
la cui bancarotta I uomo d af 
tari è stato rinviato a giudizio 
I giudici hanno ritenuto che la 
fidejussione offra le analoghe 
garanzie al fine di scoraggiare 
Ortolani dal tentare nuova 
mente la fuga 

Venezia 
Inchiesta * 
sulla Palazzo 
Grassi Spa 
• t , VENEZIA II sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Venezia Carlo Nordio -ha 
aperto un inchiesta sui bilanci 
della -Palazzo Crassi Spa-, so­
cietà controllata dalla 'rial-
che ha sede nell omonimo 
palazzo sul Canal Grand); a 
Venezia e che dal 1985 cirga 
nizza ogni anno prestigiose 
mostre darte L inchiesta si 
basa su un rapporto penale 
della Guardia di finanza dal 
quale risulterebbe una simula 
zione negativa nel reddito del 
la società Da quello che si è 
appreso la società «Palazzo 
Grassi nel prezzo del biglietti 
messi in vendita ha fatto pa 
gare ai visitaton anche ifva 
La relativa imposta è stal.i poi 
versata alterarlo ma loriere 
relativo circa un miliardo e 
300 milioni di lire è stato an­
che detratto come passiviti 
Gli ambienti di «Palazzo Grassi 
Spa« nlevano che la società 
ha carattere privato quindi 
anche con la possibilità di 
produrre profitti 

l'Unità 
Venerdì 
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